DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA
(prof.ssa Maria Caterina Baruffi)

Obiettivi formativi
Il corso è diretto a fornire un quadro generale del diritto dell’Unione europea tramite l’analisi del sistema giuridico delineatosi a seguito dell’entrata in vigore del trattato di Lisbona avvenuta il 1° dicembre 2009. In particolare, l’obiettivo è quello di offrire gli strumenti necessari per una comprensione delle complesse dinamiche che ne regolano il funzionamento avvalendosi dei metodi di interpretazione elaborati dalla Corte di giustizia dell’Unione europea. Il metodo di insegnamento affiancherà infatti all’inquadramento teorico lo studio e l’approfondimento di casi pratici e sentenze. Ciò al fine di far sviluppare agli studenti una capacità di immediata applicazione del diritto dell’Unione europea a situazioni concrete e ottenere le competenze basilari per lo svolgimento di attività sia nell’ambito delle professioni forensi sia nell’ambito delle organizzazioni internazionali. Il corso, oltre a dare atto dell’evoluzione storica dell’integrazione europea, dei profili istituzionali e del sistema delle fonti e delle competenze, affronterà altresì particolari aspetti delle politiche dell’Unione, quali la libera circolazione delle merci, delle persone e dei servizi, la concorrenza e gli aiuti di Stato, l’Unione economica e monetaria.
In tale contesto, obiettivo principale del corso è quello di utilizzare con padronanza le fonti e la giurisprudenza del diritto dell’Unione europea, con piena consapevolezza dei profili evolutivi del quadro giuridico di riferimento.
Al termine del corso lo studente dovrà essere in grado di:
- conoscere e comprendere i meccanismi di funzionamento propri del sistema UE, anche alla luce del suo rapporto con l’ordinamento italiano, nonché i principali profili delle politiche dell’Unione selezionate per l’approfondimento;

- analizzare criticamente tali meccanismi e aspetti settoriali, applicandoli a casi pratici che verranno sottoposti durante il corso e facendo riferimento alla principale giurisprudenza formatasi in materia;

- esprimere oralmente le conoscenze acquisite dimostrando padronanza dello specifico lessico giuridico.
***

The course aims at providing a general framework of European Union Law by means of the analysis of the legal system set up after the Lisbon Treaty entered into force on 1st December 2009. Its main purpose focuses on providing the methodological tools to better understand the complex functioning of such system through the study of the interpretative methods created by the Court of Justice of the European Union. The teaching approach includes both a theoretical part and an analysis of case law. The students are thus able to develop the skill of applying European Union Law to actual cases and to acquire the basic competence in order to carry out tasks in the legal practice, as well as in international organizations. The course takes into consideration the historical evolution of European integration, the institutions of the European Union and their acts and competences, and also specific aspects of European Union policies such as the freedom of movement of goods, persons and services, competition law and State aids, the economic and monetary Union.
In this context, the main objective of the course is a proficient ability to apply EU legal sources and case law, possessing a full understanding of the evolution of the European legal framework.
Upon completion of the course the student should be able to: 

- know and understand the working methods of European Union law, also with regard to its interplay with the Italian legal system, as well as the main aspects of the EU policies that have been selected in the course’ syllabus;

- carry out critical analysis with regard to the issues discussed in the course, by applying them in the resolution of case studies and referring to the relevant case law;

- express orally the acquired knowledge, also showing proper command of the legal jargon.
Programma
Durante il corso saranno trattati i seguenti argomenti:
PARTE GENERALE. 
L’evoluzione storica della costruzione comunitaria e dell’Unione europea. La struttura dell’UE: le istituzioni e gli organi e loro funzionamento; il sistema delle competenze e gli ambiti di intervento; il sistema delle fonti e le caratteristiche degli atti dell’UE; il rapporto tra diritto dell’UE e il diritto interno, anche in relazione al decentramento regionale; la tutela giurisdizionale; le relazioni esterne dell’UE; la politica estera e di sicurezza comune; i diritti fondamentali nel sistema dell’UE; la cittadinanza dell’UE.
PARTE SPECIALE. 
La libera circolazione delle merci. La libera circolazione delle persone. La libertà di stabilimento e la libera prestazione dei servizi. Il diritto della concorrenza attraverso i principali atti normativi e le sentenze più significative della Corte di giustizia. Le politiche di concorrenza applicabili alle imprese: il divieto di intese anticoncorrenziali e di abuso di posizione dominante, il decentramento del diritto della concorrenza dell’UE. Gli aiuti di Stato. La politica commerciale comune. L’Unione economica e monetaria.
MODALITÀ DIDATTICHE
Le lezioni sono tenute in lingua italiana.
Con riguardo agli studenti frequentanti, le lezioni frontali, dedicate all’apprendimento delle nozioni e degli strumenti normativi che caratterizzano il diritto dell’Unione europea, saranno alternate da lezioni a carattere maggiormente pratico, in cui sarà analizzata la giurisprudenza rilevante.

Durante il corso la docente si avvarrà di presentazioni powerpoint.

I materiali didattici utilizzati durante il corso integrano il manuale di riferimento e saranno forniti agli studenti tramite la piattaforma e-learning di Ateneo.

Per gli studenti non frequentanti, le modalità didattiche consisteranno in un supporto della docente ad uno studio manualistico aggiornato.
TESTI CONSIGLIATI
· P. MENGOZZI, C. MORVIDUCCI, Istituzioni di diritto dell’Unione europea, seconda edizione, CEDAM-Wolters Kluwer, Milano, 2018;
· G. STROZZI (a cura di), Diritto dell’Unione europea. Parte speciale, quinta edizione, G. Giappichelli Editore, Torino, 2017.
Coloro che avranno frequentato regolarmente le lezioni potranno prepararsi su:

· P. MENGOZZI, C. MORVIDUCCI, Istituzioni di diritto dell’Unione europea, seconda edizione, CEDAM-Wolters Kluwer, Milano, 2018;
· G. STROZZI (a cura di), Diritto dell’Unione europea. Parte speciale, quinta edizione, G. Giappichelli Editore, Torino, 2017, limitatamente alle pagine 1-97, 241-299, 328-364, 381-448, 545-598;
· appunti delle lezioni, ad integrazione dei manuali.
Gli studenti non frequentanti sono tenuti a prepararsi su:

· P. MENGOZZI, C. MORVIDUCCI, Istituzioni di diritto dell’Unione europea, seconda edizione, CEDAM-Wolters Kluwer, Milano, 2018;

· G. STROZZI (a cura di), Diritto dell’Unione europea. Parte speciale, quinta edizione, G. Giappichelli Editore, Torino, 2017, limitatamente alle pagine 1-97, 175-299, 328-490, 545-598.
A fini della preparazione dell’esame è necessaria, da parte di studenti frequentanti e non frequentanti, la conoscenza delle norme contenute nei Trattati (TUE e TFUE). È pertanto necessario accompagnare lo studio del manuale con un codice, della casa editrice di preferenza dello studente, contenente i testi aggiornati dei Trattati.
Gli studenti Erasmus potranno scegliere di sostenere l’esame:

· oralmente in lingua italiana, con il medesimo programma e testi consigliati per gli studenti italiani (P. MENGOZZI, C. MORVIDUCCI, Istituzioni di diritto dell’Unione europea, seconda edizione, CEDAM-Wolters Kluwer, Milano, 2018; G. STROZZI (a cura di), Diritto dell’Unione europea. Parte speciale, quinta edizione, G. Giappichelli Editore, Torino, 2017, limitatamente alle pagine 1-97, 241-299, 328-364, 381-448, 545-598);

· oralmente in lingua inglese, preparandosi sul seguente testo: R. SCHÜTZE, European Constitutional Law, Cambridge University Press, Cambridge, second edition, 2016.
***
In summary, the following topics will be covered:
INSTITUTIONAL MODULE 

History of the European integration. The institutional structure of the European Union: the institutions, the organs and their functioning; EU competences; the system of the EU legal sources and the features of the EU acts; the interplay between EU and national law, also in relation to the internal regional dimension; the jurisdictional protection; the EU external relations; the EU foreign and defence policy; the fundamental rights in the EU legal system; the European citizenship.
EU POLICIES MODULE 

Free movement of goods. Free movement of persons. Freedom of establishment and free movement of services. EU competition law through the main EU acts and the case law of the Court of Justice of the EU. EU competition policies addressed both to undertakings, as prohibition of restrictive agreements and abuse of dominant position, and to Member States, as State aids rules. Common commercial policy. Economic and monetary Union.
TEACHING METHODS

Classes are taught in Italian.
As for attending students, the teaching will comprise both lectures focused on the study of the basic notions and legal sources regarding European Union law and practical lectures during which the relevant case law will be discussed.

During the lessons the Professor will avail herself of powerpoint presentations.

The teaching materials used during the course, to be added to the reference books, will be provided to the students through the University e-learning platform.

As for non-attending students, the teaching methods will consist in the study of the proposed textbooks (also taking into account the more recent legislative updates), to which the teacher can offer her support.
BIBLIOGRAPHY
· P. MENGOZZI, C. MORVIDUCCI, Istituzioni di diritto dell’Unione europea, seconda edizione, CEDAM-Wolters Kluwer, Milano, 2018;

· G. STROZZI (a cura di), Diritto dell’Unione europea. Parte speciale, quinta edizione, G. Giappichelli Editore, Torino, 2017.
Attending students can prepare the exam on:
· P. MENGOZZI, C. MORVIDUCCI, Istituzioni di diritto dell’Unione europea, seconda edizione, CEDAM-Wolters Kluwer, Milano, 2018;
· G. STROZZI (a cura di), Diritto dell’Unione europea. Parte speciale, quinta edizione, G. Giappichelli Editore, Torino, 2017, only on the following pages 1-97, 241-299, 328-364, 381-448, 545-598;

· notes and materials of the lessons to be added to the study of the reference book.

Non-attending students can prepare the exam on:

· P. MENGOZZI, C. MORVIDUCCI, Istituzioni di diritto dell’Unione europea, seconda edizione, CEDAM-Wolters Kluwer, Milano, 2018;

· G. STROZZI (a cura di), Diritto dell’Unione europea. Parte speciale, quinta edizione, G. Giappichelli Editore, Torino, 2017, only on the following pages 1-97, 175-299, 328-490, 545-598.
Both attending and not attending students are required to support the study of the reference textbooks with an updated edition of the Treaty of the European Union and the Treaty on the Functioning of the European Union.

Erasmus students may choose to take the exam:
· orally in Italian, studying on the same textbooks and according to the same course syllabus as Italian students (P. MENGOZZI, C. MORVIDUCCI, Istituzioni di diritto dell’Unione europea, seconda edizione, CEDAM-Wolters Kluwer, Milano, 2018; G. STROZZI (a cura di), Diritto dell’Unione europea. Parte speciale, quinta edizione, G. Giappichelli Editore, Torino, 2017, only on the following pages 1-97, 241-299, 328-364, 381-448, 545-598);
· orally in English, studying on the following textbook: R. SCHÜTZE, European Constitutional Law, Cambridge University Press, Cambridge, second edition, 2016.
Modalità d’esame
L’esame si svolgerà in forma orale e sarà volto ad accertare, oltre all’acquisizione delle conoscenze richieste, che lo studente abbia maturato sufficienti capacità di analisi. In particolare, la prova orale consiste in un colloquio teso a verificare:
- la profondità e l’ampiezza delle conoscenze maturate;

- la proprietà di linguaggio;

- l’abilità di collegare in forma sistematica le conoscenze;

- la capacità analitica ed argomentativa.

Per i soli studenti frequentanti è prevista la possibilità di un pre-accertamento orale a ridosso della fine del corso.

***

It will be held an oral test aimed at ascertaining, besides the knowledge of the topics of the course, that the student has developed sufficient analytical capacity. In particular, the oral examination is aimed at assessing: 

- the level of the preparation of the student; 

- the use of the appropriate legal jargon; 

- the ability of connecting the different topics of the programme; 

- the analytical skills. 

Attending students will be also entitled to take an oral pre-examination right after the completion of the course.
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